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Via ai lavori propedeutici per la costruzione
del ponte di acciaio destinato a binari e bici
IN tramvia otto metri sopra Novoli. Su un ponte con
tre piloni d'acciaio largo 12 metri e lungo 350, che ini-
zierà "l'impennata" in via di Novoli all'altezza della
vecchia ciminiera Fiat e, superando in una specie di se-
micurva rialzata sia l'attuale rotatoria di via Forlanini
che il Terzolle e il Mugnone, planerà con una penden-
za abbastanza lieve su viale Redi. E il bello è che ci si po-
trà salire anche a piedi e in bici, visto che sono state
previste anche due piccole corsie pedo-ciclabili su un
lato e sull'altro. Così, tanto per farsi un selfie in alta
quota e gettare un occhio sulla linea 2 del tram in arri-
vo dall'aeroporto salire sul viadotto e poi imbucare via-
le Redi diretta a Santa Maria Novella. O viceversa.

No, non è fantascienza. E non manca nemmeno tan-
to al primo impatto: alla rotonda di via Forlanini sono
già scattati i lavori propedeutici, quelli per lo sposta-
mento dei cosiddetti sottoservizi, in particolar modo
le tubature dell'acqua e del gas. Ed entro dicembre do-
vrebbero partire i cantieri veri e propri di scavo per po-
sizionare i cosiddetti "plinti", i basamenti che dovran-
no ospitare i tre piloni-non sette com'era inizialmen-

te previsto e non di cemento armato ma di acciaio -
che reggeranno il viadotto. Un ponte che sarà compo-
sto da tre campate in cemento armato che arriveran-
no già montate e saranno posizionate sui piloni da ap-
posite gru.

Sarà forse il marchio più evidente della modernità
infrastrutturale a cui ambisce la città. E certamente il
manufatto più imponente nel progetto della linea 2
della tramvia in corso d'opera: lo è anche la trincea Gui-
doni seminterrata con cui la tramvia 2 sbucherà all'ae-
roporto di Peretola in arrivo da viale Guidoni. Ma il via-
dotto è ben visibile e per questo si candida a diventare
un brand.

Ne sono consapevoli al Quartiere 5, dove il consiglie-
re del Pd Filippo Ferraro segue con attenzione il pro-
getto da tempo. E ne è consapevole anche l'assessore
ai lavori pubblici di Palazzo Vecchio Stefano Giorgetti,
che ha spinto molto con i progettisti perché il numero
di piloni venisse ridotto da 7 a 3.
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